
 

 

Le belle notizie  

 

Grande gioia nella nostra scuola per i riconoscimenti messi in fila in questi giorni dalle ragazze e dai ragazzi 
della scuola media, che come  vento  di primavera ritemprano l’intera comunità scolastica, lasciando 
intravedere   future soddisfazioni.  

 

 20 Marzo  Premiazione  Concorso Padre Angelo Cuomo - XIII edizione:  

1° posto – categoria scuola  MEDIA– per Sofia Sasso, classe 3^ E 

 

25 Marzo  Premiazione Concorso Regionale  “Una poesia per la pace” – indetto dal Club Unesco “Federico 
II” per celebrare la 12^  Giornata mondiale della poesia: 

1° posto – categoria scuola media – per Ramona De Nicola, classe 3^ A 

Tra i finalisti premiati ancora due nostri alunni:  

Michele Marcantonio,  classe 3^A 

 Carmine Palazzo,  classe 3^ C 

 

3 Aprile  Premiazione 3ᵃ  Edizione “Concorso Scuola” – indetto dalla Diocesi Lucera-Troia e dal Serra Club 
per promuovere la cultura della vita intesa come Vocazione  

1° posto – categoria scuola media – per Ramona De Nicola, classe 3^ A 

 

Aspettiamo speranzosi la premiazione del Concorso “se io fossi Sindaco della mia città per un giorno”- 
indetto dal Rotary Club di Lucera con il patrocinio del Comune di Lucera - rivolto agli alunni della classe 5ᵃ 
primaria. 

 



 

 

Concorso Padre Angelo Cuomo - XIII edizione 

Testo premiato: Alunna Sofia Sasso 
 

Padre Angelo Cuomo, nato a S. Giuseppe Vesuviano il 13/08/1915, fu un grande prete lucerino che amava i 
ragazzi e voleva dare loro un posto dove giocare e divertirsi che non fosse la strada, un luogo che li 
avvicinasse anche alla fede. Per questo costruì l’Opera San Giuseppe che ancora oggi accoglie tanti giovani 
e ragazzi. 
Questa mattina Padre Angelo è venuto alla “Manzoni-Radice” per parlare agli alunni della lealtà e della 
gentilezza nello sport e nella vita di tutti i giorni. 
- Buongiorno, ragazzi … penso che mi conosciate già, ma mi presento lo stesso: sono Padre Angelo Cuomo, 
il fondatore dell’Opera San Giuseppe dove spesso vi recate … lo spero. 
Bene, detto questo, posso comunicarvi lo scopo principale della mia visita. Son venuto qui per farvi capire 
che nella vita bisogna essere leali. Prendiamo come esempio lo sport; in base alla mia esperienza con i 
giovani, ho notato che spesso si tende a imbrogliare per vincere perché si pensa così di essere più importanti 
degli altri. Ma il famoso detto recita: “L’importante non è vincere ma partecipare.” 
A questo punto un ragazzo alzò la mano per parlare. 
- Sì, padre, tutto ciò che lei ha detto è vero, ma non si può negare che se perdiamo una partita o 
qualunque gioco, rimaniamo delusi e viene quasi naturale sentirsi inferiori ai vincitori. 
Padre Angelo sorrise e disse: 
- Hai ragione, ma non trovi che vincere contando solo sulle proprie abilità sia più gratificante? 
Il ragazzo sorrise a sua volta e arrossì un po’. Padre Angelo continuò dicendo: 
- Immagino abbiate tutti sentito che si parla sempre più spesso dei comportamenti vergognosi dei tifosi di 
due squadre rivali, che finiscono molto spesso con gente all’ospedale. Vi sembra giusto che una persona 
debba aver paura di andare a vedere una partita e che le squadre siano costrette ad abbandonare il campo? 
Secondo voi è normale la presenza di arbitri o giudici corrotti in qualsiasi tipo di concorso o competizione? 
I ragazzi scossero la testa … Padre Angelo sorrise e continuò a parlare: 
- Nello sport è molto importante essere leali e generosi, saper riconoscere la propria sconfitta senza dare 
la colpa agli altri. In ogni partita di calcio i giocatori alla fine si stringono la mano in segno di saluto, ma il 
gesto deve essere inteso veramente in questo senso … non bisogna viverlo come un obbligo. È necessario far 
capire ai tifosi che i giocatori sono rivali solo durante la partita e che dopo sono amici che non provano 
rancore verso l’altra squadra. È proprio questo che io voglio far capire ai ragazzi che vengono a giocare 
all’Opera: dovete volervi bene, essere rispettosi e leali, ma soprattutto dovete divertirvi!!! 
Applaudirono tutti quanti entusiasti. Padre Angelo mostrò un sorriso ancora più radioso, estrasse dalla 
tasca interna del cappotto un foglio ripiegato, scritto con una grafia molto piccola e lo mostrò agli studenti. 
- Ragazzi, questo è un decalogo che ho scritto io … dieci regole che secondo me sono importanti e da 
seguire se si vuole essere corretti nello sport … 
Tossì per schiarirsi la voce e continuò: 
- Ora vi leggerò questo foglietto … per favore prestate attenzione perché alcune cose le ho già dette ma 
altre no. 



 
 
 

 
1. Siate generosi. 
2. Accettate la sconfitta. 
3. Se vincete, non insultate chi ha perso. 
4. Nel case faceste gli arbitri/giudici, fate vincere chi lo merita davvero. 
5. Fate partecipare sempre tutti ai vostri giochi. 
6. Coinvolgete i più deboli. 
7. Abbiate rispetto di tutti. 
8. Siate sempre amici tra di voi e con la squadra avversaria. 
9. DIVERTITEVI. 

Padre Angelo sottolineò quest’ultima regola e scoppiò nuovamente un applauso fragoroso. Poi disse: 
- Ora non mi dilungherò oltre … voglio solo ricordarvi di pregare ogni giorno per dire grazie di quello che 
avete. Cristo regni! … 
… e i ragazzi risposero in coro: 
- Sempre. 
Si alzarono tutti quanti, lo ringraziarono e tornarono nelle classi. 
Padre Angelo si spense il 2 gennaio 1990. 
 

 

Concorso Regionale  “Una poesia per la pace” 

1° posto: Alunna Ramona De Nicola 
 

La pioggia 

Il cielo ingombro di sagome oscure 
si specchia nel mare. 
La prima goccia, 
la seconda… 
Il cielo piange pensieri  
che solo il mare leggerà. 
La terra ormai bagnata 
disegna il paesaggio come un pittore 
intento a completare la sua opera. 
Tuoni, lampi … tutto è in subbuglio. 
Poi d’un tratto il cinguettio di un uccello 
l’opera completa … 

   la pioggia un ricordo … 
          il beato silenzio assoluto. 



 

 
 

Finalista premiato : alunno Michele Marcantonio 

La notte 
 
All’ imbrunire del cielo  

scende la notte con i suoi silenzi 

e tristezza pervade i miei sensi. 
 

Ricordi e frammenti del giorno, 

assalgono la mia mente stanca, 

altro che non chiede di un dolce sonno, 

che scenda come il canto di una ninna nanna. 
 

Gli occhi si chiudono ed il buio mi sovrasta,  

i pensieri svaniscono, nel silenzio della notte. 

 
 

Finalista premiato : alunno Carmine Palazzo 

 

Accoglimi fratello 

Ho suonato al tuo cuore, 

ho suonato alla tua casa, 

per essere accolto e abbracciato. 

Non mi mandare via! Accoglimi fratello! 

Non sono diverso da te, 

sono come te! 

Non mi mandare via! Accoglimi fratello! 



 

 

 

3ᵃ  Edizione “Concorso Scuola” 

1° posto: Alunna Ramona De Nicola 

 


